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Il volume degli investimenti realizzati nel 2014 evidenzia una significativa flessione pari a 5lml 

(-0,9 per cento) rispetto al preced!ente esercizio e risulta in decremento di 218 ml rispetto aUe 

previsioni di budget (411 ml). Decremento riconducibile, secondo quanto r iferito dalla Società, a 

diversi fattori tra i quali, principalmente, la rivisitazione di alcuni obiettivi progettuali che tengono 

conto dell'attuale quadro macro economico e lo slittamento di alcune attività progettuali al 2015. 

Nella figura 7 .3 viene rappresentato l' andamento dei costi sostenuti daUa funzione IT neU'ultimo 

quadriennio. 
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I dati relativi aU'andamento dei cost i evidenziano una tendenziale crescita nel periodo in esame con 

un valore che nel 2014 si attesta a 280 m] (+5,2 per cento). 

Tale incremento è legato tra l 'altro, secondo quanto riferi to dalla Società, alla fornitura, nell'ambito 

del progetto "Postino Telematico", della strumentazione tecnologica denominata Kit (palmare, 

stampante e sistema di pagamento elettronico). Nel 2014 sono stat i consegna li ed attivati 4.04-9 Kit 

aggiuntivi e sostituiti 13.286 Kit obsoleti per un totale di 4,9 ml. 
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In linea con la strategia di focalizzazione dell'offerta aziendale e di i11dustrializzazione dei processi e 

delle infrastrutture di supporlo al business, il Piano 2015-2019 prevede sostanzia li investimenti in 

tecnologia e asset fisici. 

Con r iferimento all' area ICT, le attività di investiment o riguardano alcuni progetti tra i quali: la 

nuova piattaforma traociabilità, il nuovo Front End commerciale, l'evoluzione Service Delivery 

Platform e gli adeguamenti normat ivi BancoPosta. Per t a li attività la Società ha previsto 

investimenti per circa 2,2 md a fronte di un totale di investimenti industriali pari a circa 3,2 md. 

7 .3 Iniziative progettuali 

I fabbisogni ICT delle funzioni Corporale e di Business dell 'Azienda si traducono in iniziative 

progettuali convenzionalmente classificate in due tipologie ("Semplici" e "Complesse") in relazione 

alla differente complessità e impatto in termini di architettura sist emistico-app licativa, perimetro 

funzionale e livello di integrazione con altre iniziative. 

Nell'analisi delle iniziative prese in carico e completate nel 2014 occorre tenere presente che l'insieme 

delle attività progettuali è composto d a attività avviate negli anni precedenti con termine nel 2014, 

quelle intraprese e terminate nell'anno 2014 e, infine, quelle iniziat e nel 2014 che termineranno negli 

anru success1v1. 

Nel 2014 sono state prese in carico 2.313 iniziative, d.i cui il 20 per cento Complesse e 1'80 per cento 

Semplici. 

Nella Figura 7 .4 è rappresentata la ripartizione delle iniziative progettuali distinte m base aJle 

Funzioni (clienti ÌJ'lterni) richieden Li. 

Figura 7 .4 - Ripartizione iniziative prese in carico per cliente 
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Tale ripartizione evidenzia come il maggiore numero di iniziative JCT sviluppate nel 2014, pari al 40 

per cento del totale, è riferibile alla funzione BancoPosta, mentre il 16 per cento riguarda lArca 

Sistemi Informativi ed il 15 per cento l'Area Posta, Comunjcazione e Logistica. 

Nel corso del 2014 è proseguito iil percorso evolutivo dei sistemi applicativi e delle soluzioni 

informatiche che garantiscono l'erogazione dei prodotti e dei servizj w Poste italiane tramite i sistemi 

cli canale (UP, In temet). 

7 .4 Infrastrutture di Monitoraggio 

Nel 2014 le infrastrutture di monitoraggio e controllo real time d ei servizi erogati (Control Rooms) 

sono state potenziate ed adeguate nell'ottica azie ndale del migljoramento della qualità percepita 

dalla clientela sui servizi postali, finanziari ed assicurativi erogati tramite gli Uffici postali, gli ATM 

ed i canali On Li.ne e Mobile. 

Il potenziamento del monitoraggio suj servizi che l'Azienda ritiene w maggiore importanza, consente 

segnalazioni sullo stato di erogaztone del servizio e la rilevazione più tempestiva su even tuali 

disservizi, inoltre puv ridurre gli impatti dei disservizi a più alto valore per la produzione del business 

e abbattere i costi w gestione. 

A seguito di un 'offerta di prodotti e servizi sempre p iù ampia ed articolata, la Società ha introdotto 

una nuova strategia dj monitoraggio che permette agli operato1·i di individuare tempestivamente 

possibili criticità tramite un'unica console di con trollo. Per i servizi sui quali sono disponibili gli 

andament i delle operazioni, è stata calcolata una curva di andamento atteso che tiene conto di tutte 

le car atteristiche del servizio, quali la periodicità giornaliera, settimanale, mensile ed annuale. 

Quando la rustanza fra la curva real time e la curva attesa supera una soglia opportunamente 

s tabilita, si verifica una criticità che si traduce in un allarme. 

L'in lc-oduzione di questa nuova metodologia d i monitoraggio ha portato ben efici in termini di 

mjglioramento delle prestazioni, in quanto le evenluali problematiche segnala te con tempestività 

vengono indirizzate più rapidamente verso i gruppi competenti riducendo, in questo modo, i tempi 

di ripristino e i costi di gestione. 

Poiché i servizi offerti da Poste sono spesso il risultato di una integrazione con partner commercia li 

e le informazionj transitano attraverso una piattaforma che interagisce con i s istemi del Gruppo 

tram ite un 'interfaccia multi protocollo, nel 2014 è stato rivisitato e dettagliato anche il monitor.aggio 

dei flussi da e verso i partner con il raggiungimento degli stessi benefici sopra citati. 

Nel 2014 è stato inoltre rivisitato e dettagliato il mon itoraggio del servizio "'Tradin g on Line", 

caratterizzato da una estrema dinamicità transazionale, permettendo di anticipare e intervenire real 



- 100 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLAT'URA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUtvlENTI - DOC. XV, N. 353 

time sulle criticità bloccanti, aumentando la d ispon ib ilità al cliente e riducendo 

contemporaneamente i costi di gestione del servizio. 

La Società ha infine realizzato un monitoraggio dci tempi di attesa, da parte dei clienti, per l'accesso 

ai servizi presso gh uffici postali per analizzare e prevenire situazioni di criticità nell'erogazione 

territoriale dei servizi a sportello, per au mentare la qualità dei servizi percepita dai clienti, per 

rendere p iù efficace ed efficiente la gest ione delle risorse territoriali, riducendo i costi di gestione. 

7.5 Sicurezza delle Informazioni 

In tema di sicurezza delle informazioni, negli ultimi anni è stato attuato un modello di lnformation 

Security Governance a livello di Giruppo per garantire adeguati livelli di sicurezza e d i compliance 

delle informazioni gestite, dei servizi digitali e dei sistemi informa tivi 

La Funzione Sicurezza delle Inform azioni ha operato nel suo ambito di competenza definendo cd 

emanando policy, standard e linee guida in materia di Information Sccurity, definendo i requisiti di 

sicurezza per i servizi ed i prodotti, progettando ed implement ando infrastrutture trasversali di 

s icurezza inform atica. 

Nell'ultimo t r imestre del 2014 è stato avviato e concluso un tavolo di lavoro congiunto con la 

funzione BancoPosta per adem piere ad alcuni requisiti (sul rischio informatico) stabiliti dalla 

Circola re 263 XV aggiornamento della Banca d'Italia, Titolo V capit olo 8. 

In particolare è stata definita e condivisa una nuova metodologia di Analisi del Rischio che meglio 

ind iv idua ed evidenzia i concetti di rischio potenziale e rischio effettivo e definisce le relative soglie 

di accettabilità legate al Risk Appetit e Framework definito d alla funzione BancoPosta. 

E' stata quindi avviata l'attivit à di esecuzione delle analisi del risch io per tutti i processi sia di 

business che di supporto della funzione BancoPosta per rispondere all'altro requisito della Circolare 

263 relativa all'adeguamento, entro febbraio 2016, dei sis temi informativi al livello di rischio definito 

dalla F u nzione BancoPosta. 

Poste italiane è la p r im a organizzaz.ione italiana ad aver realizzat o un CERT (Computer Emergency 

Response Team) operat ivo ed accredit ato a livello internazionale . Il CERT rappresenta un punto di 

sintesj e coordinamento u nitario dehle attività di prevenzione e rispost a agli inciden ti, attraverso una 

gestione integrata dei flussi informativi provenien ti dai diversi pr esid i di sicurezza. 

Il CERT di Poste è stato progettato e realizzato per integrarsi con le equivalenti slcutt1.ue di 

sicu rezza già operative sia a livello nazionale che internazionale, con particolare riferimento ai CERT 

governativi, delJa PA e delle istituzioni europee. 
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Attraverso le attiv ità operative svolte dal CERT ed in piena integrazione e collaborazione oon i 

presidi di sicurezza delle società del Gruppo, è stato possibile sia identificare e perseguire illeciti di 

sicurezza che ri levare postazioni compromesse neUa rete interna, attraverso l'analis i del traffico in 

ingresso ed in uscita daUa rete aziendale. 

Poste italia ne ha inolt re conseguito la certificazione STAR per la fornitura di servizi d i sicu.rezza 

erogati in modalità Cloud, che garantisce e consente dj dimostrare un elevato livello di sicurezza dei 

servizi cloud. 

È stato inoltre consolidato il progetto denominato Mobile Application Security Monitoring (MASM) 

per il censimento e il monitoraggio dello stato di sicurezza delle applicazioni mobile (APPS), che 

consentono l'access0> ai dati dei clienti di Poste. 
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8. ATTIVITÀ NEGOZIALE 
8.1 Quadro normativo di riferimento e sua evoluzione 

Poste italiane Spa si qualifica come "Impresa Pubblica" titolare di diritti speciali ed esclusivi, in 

quanto impresa soggetta all'influenza dominante dei pubblici poteri, tuttavia realizza 

principalmente la sua attività quale soggetto imprenditoriale che opera secondo criteri di reddit ività 

e mediante l'offerta di beni e servizi sul mercato, assumendo il rischio economico. 

In virtù di detta classificazione la Società è assoggettata all'osse1-vanza della normativa in materia 

di appal ti contenuta nel decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 c.d. "Codice de i contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture" ed in par t icolare la parte IIJ relativa a i settori speciali (artt. da 

206 a 238). 

La disciplina specifica r iservata a tali settori, deriva in parte dalla stessa rilevanza delle attività 

considerate (acqua, energia, trasporti, servizi postali) e in parte dalla circostanza che le stesse 

risultano essere in particolari condizioni di mercato in quanto subordinate ad un regime di 

licenza/autorizzazione. 

Nello specifico, il Titolo I della Parte III accoglie la discip lina dei contratti pubblici di lavori, servizi 

e forn iture aventi r ilevanza comunitaria; il t itolo II si occupa invece di disciplinare gli appalti, 

sempre ricadenti nei settori speciali, ma il cui importo sia inferiore alla soglia comunitaria67 • 

Per q111est'ultimi, sulla base di quanto previsto dall'art. 238, comma 7 del Codice, la Società applica 

la d isciplina stabilita nel proprio "Regolamento interno di affidamento degli appalti di lavori, servizi 

e forniture", approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 26 marzo 2007. 

Come è noto, la normativa del Codice dalla sua entrata in vigore, è stata oggetto di continue 

evoluzioni che ne hanno integrato il tessuto ed è stata completata anche da n<>nne regolamentari 

contenute nel D.P.R. n. 207/201068. 

A seguito dell'emanazione da parte del Parlamento Europeo, del1e tre nuove direttive69, pubbl icate 

sulla Gazzetta Ufficia le dell'Unione Europea (GUUE) in data 28/06/2014, s i pongono u lteriori 

esigenze di adeguamento del quadro normativo nazionale. 

6;Dal l gennaio 2014 sono :in vigore le nuove soglie comunitarie per gli appalti pubblici di lavori, fornitu.re e servizi stabilite con il 
Regolamento (UE) n. 1336/2013 della Commissione del L 3 dicembre 2013 (pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione E1tropea del 
14 dicembre 2013). 
Per i settori speciali (art. 215 d.lgs. n. 163/06) le soglie sono così cambiate: 
a) da 400.000 e1tro a 414.000 euro per quanto riguarda gli appalti di forniture e di servizi; 
b) da 5.000.000 euro a 5.186.000 euro per quanto riguarda gli appalti di lavori. 
68"Regolamento di esecuzione ed attuazione del d.lgs. 163/2006'' (In vigore dall'8 giugno 2011) che detta la disciplina esecutiva e 
attuativa del Codice conformemente a quanto previsto daJl'art. 5 del Codice medesimo che demandava la definizione di tale 
disciplina alla potestà regolamentare dello Stato. 
69Direttiva 2014/24fUE s1tgli appalti pubblici, che abroga la Direttiva 2004/18/CE; 
Direttiva 2014/25/UE sugli appalli nel settore speciali, che abroga la Direttiva 2004117/CE; 
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La questione riguarda in particolare le prime due Direttive (2014/24/UE e 2014/25/UE), abrogative 

di quelle recepite dal nostro Codice dei Contratti che rappresentano l'ultima rilevante riscrittura delle 

regole UE in materia di appalti pubblici. La terza d irettiva (2014/23/UE) dà origime ad una disciplina 

organica delle concessioni, ora non più limitata a i lavori ma comprensiva anche dei servizi. 

Le sopra citate norme comunitarie sono entrate in vigore già dal ventesimo giorno successivo alla 

loro pubblicazione sulla GUUE e ogni Stato membro ha l'òbbligo d i recepirle nel p roprio 

ordinamento giuridico entro il 18 aprile del 2016. 

Tra le più recenti innovazioni della normativa nazionale vanno evidenziate quelle rivolte al contrasto 

dei fenomeni mafiosi e corruttivi70. 

La direttiva del Ministero dell'Economia e delle Fiinanze del 25 agosto 2015 ha stabilito indir izzi per 

il rafforzamento dei meccanismi di prevenzione della corruzione e di trasparenza nelle società 

partecipate e/o controllate dal Ministero dell'Economia e delle Finanze; tali indirizzi dovrebbero 

riguardare anche Poste italiane m quanto società controllata direttamente dallo Stato. 

L'applicazione della direttiva dovrà avven ire attraverso modalità che tengano conto d elle 

pecuharità proprie di tale società. Infatti sia la Direttiva MEF del 25 ag osto 2015, d1e la 

determinazione dell'ANAC n. 8 del 17 giugno 2015 r iconoscono l 'esigenza di individuare gli 

adattamenti applicativi della normativa di r iferimento per le società con azioni quotate e per le 

società con strument i finanziari quotati in mercati regolamentati. Per tale motivo è stato istituito 

un tavolo tecnico, con ANAC, MEF e CONSOB, che tenga in considerazione le caratteristiche proprie 

d i tali società, già sottoposte ad un articolato sistema di controllo . Non risuJta al momento che siano 

st ate emanate le specifiche linee guida da part e del tavolo tecnico. 

Direttiva 2014123/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione. La commissione Europea ha adottato tali risoluzioni 
nell' ambito delle misure rivolte a contrastare la crisi economica/finanziaria che ha investito i Paes.i dell'Unione ed in particolar modo 
il sellor·e i.nduslriale. 
70 Qui di seguito vengono riportate le principali novità della legislazione nazionale che incidono in maniera significativa nella sfera 
dei pubblici appalti: 
Antimafia: d.lgs. n. 218/2012 • Decreto corret tivo del d.lgs. Antimafia n. 159/2011 (in vigore dal 13/02/2013), ha introdotto 

delle importanti novità riguardanti la documentazione, con particolare riguardo ai soggetti sottoposti alla verifica 
antimafia. Nel dettaglio ha esteso il controllo ai membri del Collegio Sindacale. all'O.D.V. e ai familiari conviventi 
dei suddetti soggetti relativamente all'informazione antimafia; 

Anticorrnzione: Legge A.nticorruzione n. 190/2012 (in vigore dal 28/11/2013) ha introdotto l'obbligo, sancito dall'art . 1 comma32 
di tale legge, di pubblicare sul proprio sito istituzionale enlro il 31 gennaio di ogni anno, precise informazioni 
relative alle procedure d i gara. Dette informazioni devono essere liberamente scaricabili in un formato digitale che 
permetta di poterle analizzare e rielaborare, anche per fini statititici da parte dell'Autorità Nazional.e Anti 
Corruzio ne (ANAC}; 

D.L. Sviluppo 
Bis: 

Decreto del fare: 

Semplificazione e 

d.I. n. 179/2012 Crescita e Sviluppo Bis convertito da legge n. 22112012, ba introdo tto l'Anagrafe Unica delle 
Stazioni Appaltanti (AUSA) presso l'Autorità Nazionale Anti Comtzione; 

decreto n . 6912013 (in vigore dal 21/6/2013) come modificato dalla Legge di conversione n. 98/2013 (in vigore dal 
21/8/2013), ba introdotto semplificazioni in materia di DURC (Documento U nico di Regolarità Contributiva); 

Sviluppo: legge 4 aprile 2012, n.35. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 9/2/2012, n. 5, recante d isposizioni 
urgenti in materia di semplificazione di sviluppo. 
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E' comunque utile ricordare che Poste italiane, in qualità d i impresa che opera in regime di 

conconenza suJ me rcato ed emette strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati è 

assoggettata ad una disciplina particolarmente stringente, nonché a penetranti controlli sia da parte 

della CONSOB che dalla Banca d 'Italia. La societtà è, quindi, dotata di una complessa struttura d i 

controllo finalizzato al rispetto delJa normativa in materia di appalti pubblici di servizi, lavori e 

fornitu re e di prevenzione d ei fenomeni corruttivi, attraverso l'adozione e piena esecuzione, siin dal 

2003, di un Modello organizzativo ex d .lgs. 231 alla cui attuazione è preposto l'organismo di v igilanza 

della società stessa. A seguito dell'emanazione della legge n. 190/2012, (c.d. legge Anticorruzione) il 

modello è stato aggiornato, sia in termini di aree di rischio che d i relativi presidi di controllo, anche 

in ottemperanza alla rigorosa normativa correlata al processo di quotazione. L'Organismo di 

v igilanza è destinatario di un flusso informativo di notizie, relative a tutte quelle attività negozial i 

ritenute maggiormente sensibili perché più esposte, in via potenziale, ai rischi 231. 

L'affidamento dei contratti da parte di Poste italiane spa avviene di norma attraverso procedu re di 

gara disciplinate dal d.lgs. 163/2006 ad eccezione dei casi esplicit amente previsti dalla normativa 

v igenlle e dal Regolamento Interno, ove è consentito l'affidamento in deroga. 

Alcuni ambiti dell'attività contrattuale di Poste spa rientrano nella categoria degli appalti esenti in 

quanto è stata positivamente esperita la procedura, prevista dall'art. 219 del Codice ("Procedura per 

stabilire se una determinata attività è direttamente esposta alla concorrenza), in staurata dallo Stato 

Italiano innanzi alla Commissione Europea, per il riconoscimento d ella predetta prerogativa del 

servizio11. In virtù di tali provvedimenti, la Società è stata esonerata, limitatamente ai Servizi di 

corriere espresso e per alcune attività legate a Ser vizi finanz ia ri, dall'applicazione del d.Lgs. 163/06; 

tu llavia resta a ssoggettata al rispetto dei principi generali comunitari d i economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e proporzionalità. 

Per tale tipologia di appalti, infatti, Il Regolamento interno aziendale, relativo alle procedure di 

affidamento, all'art. 2972 prevede, per gli appalti esenti, che: "i contratti debbano essere affidati previo 

adeguato confronto competitivo sollecitando l'offerta di un congruo numero di operai.ori, di norma almeno 

sopra citato Organo Comunitario, con Decisioni n. 2008/383/CE del 30/04/2008 e n. 2010112/CE del 05/01/2010, recepite nel nostro 
ordinamento nazionale con dpcm del 25/01/2010, pubblicato in GU del 19/0412010, ha riconosciuto "la diretta esposizione alla 
concorrenza rispettivamente per gli affidamenti aventi per oggetto i "Servizi di corriere espresso" e per alcune anività legate a NServizi 
Finanziari". I servizi finan.z.ia ri che possono usufruire di tale esenzione sono: 
- raccolta del risparmio del grande pubblico attraverso un conto corrente; 
·prestiti per conto di banche e altri foterroedia ri finanziari abi.litati; 
- servizi ed attività di Investimento; 
- servizi di pagamento e tra sfori mento di denaro. 
: 2 Articolo che ha recepito l'art.27 c. 1 del d.lgs. 166/2006. 
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cinque, salvi casi particolari specificatamente motiuati dalla funzione richiedente e autorizzati 

dall'Amministratore Delegato, privilegiando per quanto possibile la chiamata da A lbo". 

In ordine ai ljmiti all'applicabilità del Codice del contratti pubblici è da riportar e che il Consigbo di 

Stato (Adunanza Plenaria n. 16 de] 01108/2011) ha introdotto in via giurisprudenziale la categoria 

degli "appalti estranei" specificatam ente correlata agli enti che, come Post e italiane spa, operano nei 

settori speciali di cui alla parte III del Codice. Tale decisione modifica l'impostazione di fondo 

invalsa, ritenendo che tali enti siano tenuti all'osservanza della disciplina degli a ppalti pubblici solo 

nei settori specialj "mentre non sono in quanto tali ed in termini generali contemplate tra le 

amministrazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti tenuti alla osseroanza della disciplina nei settori 

ordinari" prevista da lla Parte II del Codice Appalti. E ciò anche tenuto conto della circostanza che 

la d isciplina degli a ppalti nei sett ori ordinari non reca alcun espresso riferimento alle im prese 

pubbliche in q uanto tali. 

In sost anza possono essere considerati estranei e quinru fuori del campo ili applicazione del coruce, 

quegli a ppalti che hanno ad oggetto attività svolte per fini d iversi d all'esercizio delle attivit à nei 

settori speciali ex arl. 217 d.lgs. 163/2006 che, qualora affidati d a imprese pubbliche, soggiacciono 

solo al r ispetto dei principi civilis t ici e sono sot tratti alla disciplina dei settori ordinari. 

La Società in occasione della prossima s tesura del nuovo Regolamento interno, intende richiamare 

espressamente la casis tica degli appalti "estranei" ai quali viene applicata attualmente la disciplina 

interna prevista per gli appalti "esenti" (Art. 29 del Regolamento interno). 

Spetta alle imprese pubbliche l'onere della corretta qualificazione giuridica dei contratti dalle stesse 

s tipulati, al fine dj dividere quelli estranei da quelli strumentali per addivenire, così, alla scelta delle 

rnodailità ili affidame nto. 

Gli appalti con importi superiori a lla soglia comunitaria, che siano strumental i ai settori speciali, 

sono affidati ai sensi della parte III del d.lgs. n. 163/2006, ment re quegli a ppalti non strumentali alle 

predette attività, indipendentemente dal valore del contratto, sono stipulati con moduli privatistici. 

U n'ulteriore conseguenza che la pronuncia del Consiglio di Stallo ha determinalo nell'ambito dei 

pubblici appalti è ra ppresentala dalla non assoggettabilità dei contratti " es tranei" alla c.d. 

" tracciab ilità dei flussi finanziari" statuita dalla I. n. 136/2010 e s.m.i. 73• 

Infatti, Lali appalti, aggiudicati dalle imprese pubbliche, essendo svincolati dal codice dei cont ratti, 

non possono essere considerati "appalti pubblici" ma, anche in base alla determinazione 4/2011 

dell'A VCP (oggi AN AC), sono annoverabili t ra i contratti d i diritto privato, stipulati dalle imprese 

73Legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia". 
Pubblicato nella G.U. n. 196 del 23 agosto 2010. 
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pubbliche al di fuori di talj attività e, pertanto, esclusi dall'obbligo di adeguamento alla normativa. 

Resta comunque opportuno che l'ente opti, prudenzialmente e legittimamente, per la soluzione 

dell ' assoggettamento volontario ai doveri della tracciahilit à dei fluss i finanziari (c.d. autovincolo). 

8.2 Valutazioni generali 

Nel 2014, le attività di acquisto soggette all 'applicazione del d.lgs. n . 163/2006 hanno registra to, 

nella totalità delle sue componenti di acquisti accentrati, decentrati e delegati, un impegno d i spesa 

di circa 1,27 md di euro per 2.842 atti negoziali, in contrazione rispetto a quanto avvenuto nel 

precedente esercizio ove la spesa era stata di 1,57 md di euro a fronte di 3.489 contratti. In coerenza 

con i criteri utilizzati nei precedenti anni, anche per l'anno in esame, nei totali sopra indicati non 

sono stati conta bilizzati gli atti i cui importi sono inferiori a 2.500 euro che, per effetto di specifiche 

azioni finalizzate alla razionalizzazione ed ottirn.izzazione dei processi di acquisto, incidono in 

maniera sempre più trascurabile. Si segnala comunque che nel corso dell'anno in detto ambito sono 

sta ti stipulat i 3.254 ordini di acquisto per un importo di 1,6 ml di euro in netto calo r ispetto al 2013 

ove gli accordi contrattuali erano stati 4.646 generando una spesa complessiva di 2,2 ml di euro. 

Oltre all'attività d i approvvigionamento eseguita in ottemperan za al predetto codice d egli appalti 

pubblici, la Società, anche per il 2014·, ha fatto ricoTSO a lle nuove fattispecie degl i appalti c.d. "Esenti 

ed Estranei" per un totale di 228 contratti per un importo compfossivo di circa 109,3 m l d i euro, in 

tangibile aumento rispetto al precedente a nno la cui consistenza si era attestata a l 05 atti per un 

impegno di spesa pari a circa 80 ml di euro. Poiché tali t r ansazioni rientrano nell' ambito dell'attività 

accentrata, si rimanda allo specifico paragrafo per le dovute valutazioni 

Per una più ch iara esposizione dei dati forniti dalla Società, è stata predisposta la tabella 8.1 ove le 

transazioni eseguite nell'anno, catalogate sulla base delle procedure di affidamento utilizzate, sono 

messe a diretto confronto con le analoghe risultanze del precedente esercizio. 
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Tabella 8.J 
AmVITA NEGOZIALE DI POSTE ITALIANE S . p.A. - ESERCIZIO 2014 

Attività 2014 Amv ltà 2 013 

Procedure di affidamento Quanttt:I Va lore Vialort! Quantità Valore "lo 
Valore 

il 
Gare pubblic he 35 152 .335.024 40 1"39.575.37 3 
Selezione Albo fornitori 276 201.233.003 3 4 8 307.448.545 
Altre p rocedure d i g a ra 276 15.802.60 4 344 20.700.532 
Atti aggiuntivi 474 320.950.301 543 371.754.156 

Tot .. !• bJmpèt/tJ,,e 1 . 061 690.320.U2 85, 5% J.275 839.478. 605 U,6'11. 

i Sottosoglla da regolamento 760 1 5.123.550,42 977 18.43 9 .0 25 

11 
Deroga ex art.221 D.Lgs 163 218 70.993.181 4 34 82.090.331 
del 2006 
Altro 191 8 .426.150 111 11.43 1.565 

I Atti aggiuntivi 110 1.251.01 2 77 7.181.989 
Totale •Mda ment1 dU'Ottl J.279 95. 793.8fl4 l.J,P"H> .1.599 .1.Uil . .J.rf2.ll.IO 

t} Contratti ponte/ Proroghe 73 1 6 .589.19 8 131 28.9 55.3 88 

Regolarizzazioni Extragruppo 9 4.280.302 19 4.904.893 

.. Tarale •ltrl • Hldatn•ntl 112 20.815S>.SOO 2_,6% JS-0 33.116Q.2BO 3,4'"MI-

Totale •tcNita 2.4.:U 806. S){U, 326 lOO'lb 3.024 S>S>Z.41. 796 100'!6 

1J 
Affidamenti 420 460.679.73 7 100,0% 448 569.352.517 98,2 % 

Regolarizzazion i lnfragruppo 17 10.418.192 1,8"' 

Totlll• 4tttlvltà Znlr"llpruppo 420 460.579. 737 100'!6 465 579. 770. 709 100'!6 

Totale attlvltit 2014 2.842 1.267.664.062 3.489 1..572.252-505 

Incidenza attlvftà sul totale attlvlt,-1 de/ranno 63,7% 63,.J% 

rncldenz• lHtlvltlt lnfagruppo sul tOLille attlvlta de/f"anno 3tJ,3°A.t 36,9% 

Appoltl e stranei 60 J3.6615.067 12 4 .287.577 

11 Appalti esenti ( :.rt. 
J68 9S.6J0.038 93 80.797.238 2J9 d.Lg6. Jtf/2006) 

Tomie •ffNJt• •se/usa 11ppllcazlond D. 
Lgs. J60/:Z005 

.228 JO!J.276.J06 J OS ss.084.8.as 

Detto raffronto non evidenzia particolari difformità ma conferma un sostanziale allineamento in 

merito alle procedur·e contrattuali utilizzate nei d ue esercizi. 

In riferimento alle attività di acquisto poste in essere con gli operatori commerciali non appartenent i al 

Gruppo Poste Italiane, che assorbe il 63,7 per cento dell'intero operato, riman e confermato il consistente 

ricorso a forme di affidamento attraverso procedure di gara la cui incidenza si attesta all'85,5 per cento 

con un leggero incremento rispetto al 2013 ove la stessa era stata dell'84,6 per cento. 

Mentre in leggera contrazione risultano sia gli affidamenti diretti, 95,7 ml di euro rispetto a 119,1 ml 

di euro del precedente anno, e sia gli a tt i negoziali post i in essere con il ricorso a forme straordinarie, 

quali proroghe e riconoscimento di debito. In merito a quest 'u ltimi occorre evidenziare ch e per 

effetto di mirati interventi di sensibilizzazione ado ttati dalla funzione Acquisti verso quelle strutture 

che ricoprono allo stesso tempo il ruolo sia di richiedenti che di utilizzatrici, gli stessi ormai hanno 

assunto un carattere marginale ne] contesto in esame. Le posizioni in oggetto nella sopra riportata 

tabella (9 atti per circa 4,2 ml di euro) fanno riferimento ad attività maturate in anni precedenti a 

quello in esame per i quali, solo nel 2014, si è proceduto alla loro regolarizzazione amministrativa. 

Per quanto concerne l'attività eseguita in ambi.lo infragruppo, rimane confe rmato il cambio di 

strategia, evidenziato nel precedente referto, con un'ulteriore contrazione del ricorso a l sistema 

dell"" In house pruviding" , che si attesta intorno al 36,3 per cento del totale, con una mi.nor sp esa di 
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circa 120 ml di euro r ispetto al 2013. La Società sul merito p recisa che le motivazioni che spingono 

ad u t ilizzare accordi commerciali con le società controllate, trovano ragione nell'opportunità di 

sfruttare le potenzialità presenti aIJ' intemo del Gruppo, in relazione alle loro attual i strutture di 

produzione/tecnologie e nell'ambito di un modello organizzativo d i forte evoluzione. 

Sempre in tale ambito occorre segnalare la completa assenza di negoziazioni regolarizzate attraverso 

il ricorso al sistema del riconoscimen to di debito. 

Con riferimento alla tipologia degli atti perfezionati nell'anno, nella tabella 8.2 gli stessi vengono 

raggruppati e confrontati con le risultanze del 2013. 

Tabella 8.2 

TIPOLOGIE 

Alttivltà 2014 Alttlvltà 2013 

& 
Tiieo109ia Quantità '.Importo :Importo 

Comunicazione 225 9.01 3.027 249 9.236.998 
Consulenze so 4.744 .109 61 4.596.851 
Formazione 59 1.694.718 95 3.342.106 
Forni tur a 424 305.64 2.988 530 169.333. 227 
Lavo1rl 261 115.909.034 326 111.269.617 
Manutenzione 505 46.204.637 654 155.061. 718 
Serviz i 1.300 751. 7 4 3.81 1 1.517 1.111.041.871 
Tras12orto 18 32.711.739 57 8.370.117 

2.842 1.267 .664. 062 3.489 1.572.252.SOS 

Dalla lettura delle aggregazioni prodotte si evidenzia che la voce che più incide nel fabbisogno 

dell'azienda è rappresentata dalla r ichiesta di servizi che comprendono in larga misura quelli di igiene 

ambientale e quelli di climatizzazione degli uffici. I n tale ambito è doveroso segnalare la not,evole 

contrazione della spe.sa sostenuta nell'anno (-359,3 ml d i euro) r ispetto a quanto speso nel 2013, segno 

questo d i una politica aziendale finalizzata al contenimento dei costi. 

8.3 Attività accentrata 

L'attività di approvvigionamento di beni, lavori e servizi assoggettata all'applicazione del ,d.lgs. 

163/2006 espletata dalla funzione centrale Acquisti, che nel corso del 2014 ha generato un impegno 

fmanziario pari a circa 1,25 md di euro, assorbe il 98,4 per cento dell'intero fabbisogno aziendale a 

conferma della scelta strategica di centralizzazione degli acquisti operata da Poste Italiane spa. 

L'attuale modello organizzat ivo, infatti, attribuisce alla funzione Acquisti il ruolo di centrale u nica 

di committenza depu tat a a garantire per l'azienda la gestione dell'intero processo di acquisto, dalla 

selezione dei fornitori alla gestione della trattativa e/o dei procedimenti di gara fino alla 

formalizzazione dei contratti di acquisto, in coerenza con le esigenze del business e nel rispetto degli 

obiettivi di contenimento dei costi. 
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La scelta deUa cenhalizzazione dei processi di acquisto rappresenta un valido strumento per la 

riduzione dei costi in q uanto permette alle aziende di sfruttare la maggiore forza contrattuale per 

ottenere quel valore aggiunto dai fornitori in termini di migliori prezzi, miglior servizio e migliori 

tecnologie che non s i potrebbero ottenere singolarmente con approcci contrattuali condotti dalle 

singole funzioni. 

Ma tale strategia, pur riconoscendo i descritti vantaggi, non è esente da aspetti critici che impongono 

una attenta organizzazione nella gestione di tutte le fasi dell 'approvvigionamento. 

Nel caso di Poste italiane la funzione centrale Acquisti, con l'utilizzo di strumenti contrattuali 

flessibili, tra i quali l'accordo quadro, provvede all'approvvigionamento di quanto necessario anche 

per gli organismi terr itoriali per l'espletamento dei propri compiti. In proposito occorre evidenziare, 

però, che dette strutture svolgono un ruolo fondamentale nell'economia dell'azienda in quanto 

rappresentano il "front office'', ossia l'organizzazione che si interfaccia con l'utenza, e da questa sono 

considerati come gli indicatori dello stato di efficienza dell'azienda stessa. 

Ad esse spettano, pertanto, tutti gli oneri previsti nell 'erogazione dei servizi specifici che l'Azienda 

fornis-ce al Paese. Per centrare i suddetti obiettivi occorre, quindi, poter contare sulla certezza e 

tempestività di forniitura dei materiali e/o delle prestazioni, necessari al ciclo produttivo. 

Provvedere al proprio fabbisogno in maniera diretta può portare a una notevole riduzione dei tempi 

tecnici della procedura negoziale, con conseguente diminuzione dei rischi di rallentamento, o della 

sospensione nell'erogazione dei servizi. 

Nell'adozione di un sistema di approvvigionamento centralizzato occorre, pertant o, una attenta 

programmazione dd fabbisogno ed una diligente gestione di tutti i passaggi che compongono 

processi d i acquisto, al fine di garantire una costante ed efficiente erogazione dei servizi. 

In linea con quanto eseguito per le valutazioni generali, anche per questo ambito è stata predjsposta 

una tabella riepilogativa (numero 8.3), creata in ragione delle procedure di affidamento utilizzate, i 

cui risultati vengono messi a confront o con i corrispondent i del precedente anno. 
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Tabella 8.3 

ATTI VITA NEGOZIALE ACCENTRATA 

Att1v1ta 2014 Attività 2013 

Procedure di affidamento Qt.1•ntrt.• vaio .. b V•IO,.. Qu..ntltà Valore •/o Valore 

Gare pubbliche 35 152.335.024 40 139.575.373 
j Selezione Albo fornitori 257 198.621.553 326 301.146.912 
l l Altre procedure di gara 142 10.819.629 170 14.884.364 

1Atti aggiuntivi 365 316.349.018 470 369.661.113 
TotilN proc.dure ci np•tlt1v 799 d73. l25. 224 l.006 825.Zd7. 752 

; Sottosoglia da regolamento 486 10.436.428 581 12.052.267 
i Deroga ex art.221 D.Lgs 163 

t il del 2006 128 69.084.390 157 79.700.636 

Altro 96 7.701.707 95 11.332.221 .., Atti aggiuntivi 32 387.7?§_ 44 6.756.502 
i n.tale •fflO.mtmt, dl,..,tì 742 tll. 5J0.303 Jt,J% IJ77 JotJ.S<fl.6.:ZS J.!,3% 

f Cont ratti ponte/Proroghe 71 16.520.433 97 28.036.071 
. ' 

Regolarlzzazlonl Extragruppo 9 4.280.302 19 4.904.893 

TOtlt/e <1ltrl 11/'fltblnttJntl 80 70.800.73$ 2,6°"a 1J6 3 2.NO.l>'IU 3, .. % 

Toe.M •ttNltll l!Jtlrttfll'\IPPO J_.621 786.536.263 100% l.9911 116&.050.352 100% 

!f[ Affidamenti 418 460.609.737 100,0% 441 569.303.827 98,2% 

Regolarlzzazloni I nfragruppo 17 10.418.192 l ,8% 

Jbatl• •tt/VltA InfrrJlgnipp0 ---UIJ 41!10.609.737 100% 458 5 79. 722.0J fl 100'% 

Totale attività 2014 2.039 2.457 1 .547.772.371 

lnddenz• <1ttlvit• sul totale •ttlvit• dcli anno 63,Jq.;.. 62,.5% 

1nc,oenn .lttwlta Intragruppo $U/ totAle arttvita del/ anno 36.9% 37,So/o L Ap,,..nl 60 13.666.067 J2 

• Appil/tl e=rentl I 1 __ C•rl. 219 d.Lg< 16/ZOOfi) 168 l>S.610.038 !13 80.7!17 238 

"totllle •ttlvlùt esdcua .,ppllca<t"lone 
228 10ll.Z76.J06 8,1% 105 /J5.084.8J5 5,2% O. l..f1S. ltf0/2006 

Totalf!! attNltn a<C"C:entn.tta 2.267 1.356.422.105 2.562 1.632.857.186 

I ra pporti commerciali perfezionati nel corso del 2014 hanno fatto registrare una lieve flessione sia 

per q ua ntità d i atti, 418 contratti in meno rispetto al 2013, e sia nell ' impegno di spesa sostenuta ove 

si è registrata una riduzione pari a circa 300,6 ml di euro. 

Con riferimento alle attività extra-gruppo rimane confermata l'alta incidenza dell' ut ilizzo di 

procedure competitive, che si attest a all '86,2 per cento del totale degli affidamenti, con un lieve 

increm ento rispetto a l 2013 (85,3 per cento). 

In tale sezione le voci che maggiormente incidono sono rappresentate dagli esiti di gara espletat e con 

fornit ori di fiducia (257 atti per 198,6 ml) e da atti aggiuntivi di procedure pubbliche 

precedentemente concluse (365 atti per 316,3 ml). Questi ultimi, a cui la Società fa ricorso in quanto 

parti integranti dell'atto primario e ricompresi nei perimetri ufficiali di gara, rappresentano uno 

strumento gestionale utilizzato come strategia di flessibilità contrattuale che, unitamente 

all' adozione di accordi quadro, permette all'azienda di operare al meglio in un mercato sempire più 

fortemente competitivo. 

Per q ua nto concerne l'elevato ricorso a selezioni ella Albo fornitori, la societ à motiva tale procedura, 

prevista peraltro dalla normativa in vigore in merito alle modalità di affidamento, in quanto 
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consente una contrazione dei tempi tecnici delle procedure di acquisto garantendo contestualmente 

elevati standard qualitativi. 

Si ritiene utile evidenziare che il s istema d i qualificazione all'AJho adottato dall'azienda prevede 

l'accessibilità a tutli gli operatori economici ed adotta un modello di valutazione fondato sul possesso 

di requisiti generali (di ordine morale e di idonei tà professionale) e di requisiti speciali {di ordine 

economico-fìnanziarjo e tecnico-organizzativo), garant endo principi di oggettività in sed e di 

lSCflZLOne. 

Oltre a tali caratteristiche va aggiunto, inoltre, che la Società in sede di aggiudicazione dell' appalto 

applica un complesso sistema di rotazione finalizzato alla elÌlminazione di rischi connessi alla 

concessione di p r ivilegi nei confronti di alcun i operatori rispetto ad alt ri. 

Rispetto alle modalità d i espletamento, si evidenzia che le procedure di gara vengono svolte quasi 

esclusivamente in modalità telemat ica, attraverso l 'utilizzo del portale " posteprocurement" che 

consent e lo svolgimento d elle gare di appalto (nelle varie forme e procedure prevìiste dalla normativa 

in vigore) senza la produzione e scambio di documentazione cartacea; ciò determina rilevanti benefici 

in termini di t empi e costi, sia per la stazione appaltante che per i fornitori. 

P er quanto concerne gli affidamenti diretti, in contrazione di 22 ml, l 'incidenza r isulta contenuta e 

in linea con i r isultati del precedente esercizio e si attesta all' ll,]. per cento del totale degli acquisti 

extra-gruppo. 

In particolare, le t rattative dirette ex art. 221 d.lgs. n. 163/2006, passano da circa 86 m l nel 2013 a 

circa 70 ml nel 201474. 

8.3.l Appalti esenti ed estranei 

Oltre all'attività contrattuale svolta ai sensi del d.lgs. 163/2006, la funzione centrale Acquisti sempre 

nel 2014, come accennato, in coerenza con recenti orientamenti giurisprudenziali, ha fatto ricorso 

alle fattispecie degli appalti "esenti" e "estranei" stipulando 228 atti per un importo complessivo di 

circa 109 ml. 

Dal confronto tra gli ultimi due esercizi (vedi tabella 8.4) emerge che i contratti in quest ione hanno 

avuto un incremento di 123 atti con una crescita d eUa spesa di circa 24, l ml. 

;•Gli importi indicati sono c:omprensivi dei prolungamenti contrattuali previsti nell'atto primario cbe nella 1abeUa 8.3 sono indicati 
nella voce" Att.i 
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TabeUa 8.4 

ComunlWIOlle 

Consutenze 

formalÌOl'le 

fornitura 

lavori 

HartJtenzione 

SeMzi 

Trasporto 

Appalti escluS1 dall apphcaz one D. L9s. 163/ 2006 

Appalti Estranei (A) Appalti Esenti (8) 
(Sentenza n 16/ 2011 Cons19ho d1 Stato) {art. 219 D. L9s. 163/ 2006) 

EserdDO 2014 Eserono 2013 EserOltG 2014 I Eserc1z10 2013 

lmP1)rto Quan!IÙ lmJ>Ottt> I Quant1tj lJr4110ttO I Qui111tltil 

1 225.000 

24 10.314.747 2 307.480 1.210.000 : I 
1 149.000 1 1()8.000 

8 1.168.978 1.378.523 19 7.500.208 24 I S.528. 466 

5 656.764 880.000 

26 1.808.342 8 2.601.574 141 86.IJS.067 68 64.388.773 

60 13.666.067 Il 4.287.577 168 gs.610.03a 93 80.797 238 

Totale contratti esclusi clilli'ilppikazione 
o. Lgs. 163/ 2006 {A+a; 

EserOZIO 20 H l Escrciz o 2013 

Qu.1'1111 Importo !mporto 

I 225.000 

26 U.524.747 307.480 

257.000 

27 8.669.186 26 16.906.989 

s 656.764 1 880.000 

167 87 .943.409 76 66.990.346 

228 109.276.106 105 8S.OS4.81S 

L'incremento è quindi riscontrabile tanto nella categoria degli appalti esenti (più 75 contratti per 

una maggior spesa di 14,8 ml) quanto in queJla degli appalti estranei (più 48 atti perfezionati per un 

incremento di 9,3 ml). In particolare nel 2014 la categoria degli appalti estranei ha trovato ampia 

applicazione nell' affidamento d i consulenze (24 casi per oltre 10 ml), mentre quella degli appalti 

esenti nell'acquisto di servizi (141 casi per oltre 86 ml). 

Specificatamente per le consulenze, occorre evidenziare che nel corso del 2014 la Società ha sostenuto 

un impegno finanziario complessivo di € 16,3 ml costituito per 11,5 ml per collaborazioni 

professionali non strumentali (Alitalia e privatizzazione) e quin di perfezionate con le modalità di 

"appalti estranei", e per 4 ,7 ml per contratti di consulenze attinente al suo "core business" . In 

entrambi i casi, com11Jnque, l'Azienda, nella scelta dei collaboratori esterni, ha applicato le procedure 

aziendali interne. Infatti, per questi tipi di contratti, Poste Italiane si è dotata, da tempo, d i 

specifiche procedure per disciplinare i processi di acquisto dli consulenze e introdu rre misure 

organizzative tese alla ragionevole p revenzione delle ipotesi di reato previste dal d.lgs. n. 231101. 

Per una più completa esposizione è stato pred isposto il seguente prospetto (n. 8.1) nel quale, in forma 

sintetica, sono state elencate la totalità delle collaborazioni esterne perfezionate nell' anno con le 

indicazioni relative a lla loro classificazione. 




